
POLITICA INTERNA 

Governo ombra 

Iniziativa 
sui piani 
paesistici 
• s i ROMA. Durante l'ultima 
riunione del governo ombra, 
presieduta da Achilie Orniel
lo, tono stati esaminati i pro
blemi creati dall'annullamen
to del plano paesistico dell'E
milia Romagna, I ministri del 
governoombra- informa una 
nota diffusa ièri - hanno una
nimemente condiviso la 
preoccupazione espressa dal 
presidente della giunta regio
nale emiliana, Guerzoni, e la 
stessa posizione assunta dalla 
giunla. In particolare, sono 
state'sottolineate le clamorose 
scorrettezze che hanno viziato 
l'iter del provvedimento di an-
nullairjcnto. Viene cosi reso 
inoperante - e sialo osservalo 
- un plano paesistico che ave
va ottenuto l'unanime consen
so della cultura e delle asso
ciazioni ambientalislkhc; vie
ne vaniticelo il piimo organi
co tentativo di dare attuazione 
alla legge Galasso, superando 
gli stessi ostacoli che derivano 
dalle inadempienze governati
ve; si realizza ancora una vol
ta una grave lesione dell'auto
nomia regionale e inline si 
smentiscono platealmente gli 
impegni assunti dal governo e 
dalla maggioranza per la tute
la dell'ambiente e del patri* 
monio storico-artistico del 
paese. 

Il governo ombra ha dato 
mandalo ai suoi ministri del
l'ambiente, del territorio e dei 
beni culturali di assumere 
ogni iniziativa utile, anche 
d'intesa con i gruppi parla
mentari del Pei e della SiniMra 
indipendente, per imporre un 
ripensamento della grave de
cisione adottata. I ire ministri 
ombra sono slati inoltre inca
ricali di compiere entro il me
se di gennaio una ricognizio
ne dei problemi emersi nelle 
vailo regioni italiane nella alti-
viti di pianificazione paesisti
ca, al line di determinare le 
ulteriori iniziative necessarie 
per l'attuazione di una politi
ca del territorio, dell'ambiente 
e dei beni culturali non limita
ta all'Inefficace rincorsa del
l'emergenza ma Indirizzata al
la prevenzione, alla pianifica
zione delle ritorse, alla ricon
versione produttiva e alla tute
la del patrimonio artistico e 
naturale del paese. 

Mancini 

«Quirinale, 
stavolta 
è diverso» 
• I ROMA. «Stavolta la cam
pagna per il Quirinale sari di
versa»: Giacomo Mancini, ex 
segretario del Psi, in un'inter
vista sur prossimo numero di 
omonima afferma che il pro
prio partito si trova di fronte 
ad una •occasione slorica* per 
non lasciare alia De la scelta 
del prossimo capo dello Slato. 

Il vecchio schema, dice 
Mancini, consisteva nel fatto 
che il gioco era diretto solo 
dalla De. Agli altri era affidato 
al massimo un ruolo di distur
bo. Parlo anche del mio parti
to, il Psi. E soprattutto - prose
gue - alludo al Pei che ha ac
cettato il patto,non senno che 
lo escludeva*, ti caso di. San
dro Pettini, che fu voluto e vo
tato anche dai comunisti, se
condo Mancini non contrad
diceva quello schema: «Siamo 
onesti - dice - anche Pettini, 
in fondo, 6 stato un candidato 
scelto dalla De*. Oggi, invece, 
anche se «si stanno preparan
do tutti, nette scuderie* (-Si 
preparano i partili, le masso
nerie, gli ambienti che conta
no*), secondo Mancini scatte
rà un nuovo schema: >ll Pei 
sarà in pieno gioco. E verrà al
la luce lo acontro tra De e Psi, 
il mazzo sarà nelle mani di 
entrambi». Quindi, prosegue 
l'ex segretario socialista, «i so
cialisti dovrebbero approfittar
ne per far cadere certi muri», e 
cioè per •togliere il monopolio 
delle scelle alla De e impedire 
che al Quirinale vada un can
didato democristiano.. 

Mancini si dice consapevo
le che le sue valutazioni sulla 
vicenda del Quirinale non tro
vano udienza completa nel 
suo partito: •Forse nello stesso 
Psi - osserva - qualcuno an
cora pensa di accordarsi sul 
Quirinale con la De, nella 
convinzione che II partito-per
no resti questo. Ma è chiaro 
che significherebbe perdere 
un'occasione slorica». Sulle 
aspirazione di Andreotii, Man
cini mantiene un'ipoteca: «È 
circondato da troppi (lori in 
questa fase. Secondo me deve 
fate molta attenzione». E Co* 
siga, conclude, «poteva essere 
un grande presidente e non lo 
Astato». 

Si è dimesso il segretario Nicolosi: «Sarebbe un errore 
Rino La Placa: «Riemerge non candidare il sindaco» 
un deteriore correntismo» Ma toma la suggestione 
La carica degli andreottiani di «seconde liste» cattoliche 

Crisi nella De palermitana 
Orlando già silurato? 
Poche righe a Foriani per annunciare le sue dimissio
ni. Cosi Rino La Placa, segretario de di Palermo, uo
mo della sinistra, ha gettato la spugna. Che accade? 
Che il cerchio intorno a Leoluca Orlando si è ormai 
chiuso, e che quasi certamente il capolista scudocro-
ciato per le elezioni di primavera non sarà lui. La 
corsa alla successione, infatti, è già partita. E a muo
vere i fili nell'ombra riecco gli uomini di Salvo Urna... 

FEDERICO QEREMICCA 

••ROMA. Il motivo scate
nante? Vito Riggio, palermita
no, deputato della sinistra de, 
una lunga militanza sindaca
le, lo racconta «HJ. «L'ultima 
riunione della Direzione regio
nale era stata per luì sconso
lante. Tutte le correnti si son 
nmatcrializzate 11 come d'in
canto: hanno litigato per ore 
su percentuali e delegati al 
prossimo congresso regionale. 
A Palermo, nelle sezioni, e la 
stessa cosa Per La Placa, se
gretario eletto dal congresso, 
e stalo duro constatare che 
non governava più niente». II 
motivo più di tondo? Rino Ni
colosi, presidente della Regio
ne. uomo della sinistra, in rap
porti - però - tuit'altro che 
idillìaci con-Leoluca Orlando, 
sintetizza: *Ho l'impressione 
che (osse finito tra due fuochi: 
da una parte Orlando, dall'al
tra gli altri. Forse ha voluto ti
rarsi fuori. Oppure imporre un 
chiarimento, alla vigilia di una 
corsa - quella per la forma
zione delle Uste elettorali -
che sarà tutt'altro che priva di 
sgambetti*. 

Due buone ragioni, insom
ma. Che messe assieme trat

teggiano uno scenario che si 
può descrivere cosi: a Paler
mo le correnti de hanno ripre
so le armi e marciano per ab
battere l'ultimo sindaco scu* 
docrociaio ancora al governo 
di una grande città. Un sinda
co •eretico», una delle ultime 
eredità dell'era demitìana. Un 
sindaco spintosi fino al punto 
di far entrare in giunta il Pei 
lasciando fuori il PSL Orlando 
non sarà scalzato adesso, per
ché al voto amministrativo 
mancano ormai solo quattro 
mesi. Ma nei piani dei gruppi 
(ornati in guerra non avrà una 
nuova chance: il capolista de 
alle elezioni di Palermo non 
dovrà essere più lui. 

Tutto questo doveva esser 
già chiaro da settimane, a Ri
no La Placa: ma dopo l'ultima 
"riunione della DI.-rione regio-
nate de e di fronte al riaccen
dersi della guerriglia, ha capi
to che il momento era arriva
lo. Ha preso carta e penna ed 
ha scritto ad Arnaldo Foriani. 
Una lettera piena d'amarezza, 
nella quale si lancia contro il 
•riemergere di un deteriore 
correnuarno pregno di abitudi
ni e comportamenti tipici di 

Due giorni di discussione al Comitato federale 

Le diversità nel Pei di Savona 
vissute come «convivenza feconda» 
Rendette feconda la convivenza nella diversità: è l'e
sigenza emersa dalle due giornale di dibattito al 
Comitato federale del Pei di Savona. Confronto ser
rato sulla proposta di Achille Cicchetto. Alle diverse 
posizioni - si è sostenuto - va assicurata «pari di
gnità» evitando i difetti degenerativi della pratica 
cementizia. Gli impegni politici da affrontare, i rap
porti con il Psl e I riferimenti al dramma dell'Est. 

••SAVONA. Dibattito impe
gnalo ma sostanzialmente in
terlocutòrio nelle due sedute 
del Comitato federate sulla 
proposta Occheilo. t e intro
duzioni del segretario Ma-
gitalo hanno cercato di chia
sme I termini e I problemi 
che suscita, slimolando l'ap-
prolondimento del confronta 

Diffusa è apparsa l'esigen
za che - caduto il centrali
smo democratico ed abban
donato ogni unanimismo - si 
realizzi un metodo democra
tico che consenta al partito di 
decidere ma assicurando 
•pari dignità, alle diverse po
sizioni. evitando I diletti dege
nerativi della pratica correnti-
zia: e ciò dentro un orizzonte 
sufficientemente comune da 

rendere feconda la conviven
za nella diversità. 

Sul merito della proposta il 
confronto e stato serrato. Co
si Viveri, sindaco di Albenga, 
è «nlusiasta., Giacobbe, del
la segreteria, la ritiene stru
mento efficace per sbloccare 
la situazione politica e le 
molteplici forze disponibili 
per il nostro rilancio in una 
nuova lormazione politica. Il 
sindaco di Savona, Marengo, 
non ritiene invece la propo
sta attendibile: per forza di 
cose sari difficile evitare il ri
schio di accontentarci di ge
stire la situazione presente. 
Per Urbani, presidente del 
Comitato lederalc. l'indeter
minatezza della proposta sve
la l'intenzione di rompere l'e

quilibrio dell'ultimo congres
so con il rischio di omologa
zione all'esistente. Pur rico
noscendo l'oggettivila delle 
esigenze poste dalla propo
sta, Urbani ritiene che gli 
stessi obiettivi di essa appaio. 
no inattendibili- dallo sblocco 
della situazione all'inversione 
del declino elettorale. 

Altri leggono diversamente 
la proposta, come Becce, 
presidente dell'Arci: essa pud 
e deve mantenere la linea 
dell'alternativa, e non dell'ap
piattimento, e la prospettiva 
socialista. De Cia, segretario 
della Fgci fino a qualche me
se la, uova invece riduttivo 
restringere la proposta al rap
porto con il Psi. Una ricom
posizione largamente unitaria 
fra la maggioranza delle posi
zioni del Comitato centrale 
pareva possibile al senatore 
Scardaoni- il rifiuto di Cic
chetto suscita il sospetto che 
l'approdo reale diventi una 
certa omologazione alla real
tà attuale. Ricci, giornalista, 
ntiene, come altn. che sia 
inaccettabile e poco utile n-
nunclare all'identità comuni

sta che il cambio del nome 
comporta: menile la profes
soressa Ferrando esprime tur
bamento per una situazione 
di crisi che rischia, nella pro
posta, di oscurare l'ottica an
ticapitalistica. 

Costanti riferimenti al 
dramma dell'Est. Carelli, se
gretario di Vado Ligure, espri
me il senso di liberazione 
che suscita II rovesciamento 
della realtà duramente autori
taria del socialismo reale, in 
cui non si e riconosciuto as
solutamente: e ritiene - an
che per questo - positiva la 
proposta. Per Pontiggla, del 
regionale, i falli dell'Est im
pongono al Pei di uscire da 
quell'orizzonte del sociali
smo reale, entro il quale sia
mo nmasti, oltre ogni nostra 
differenza per quanto profon
da Pur favorevole alla propo
sta Giuseppe Noberasco ritie
ne che I comunisti quando 
sostenevano Stalin in realta 
intendevano battersi per la li
berta di tutu contro il fasci
smo. Ancora elementi su 
queste tematiche sono venuti 
in numerosi altri interventi 

La centrale di Brindisi 
Pei: «Giunta allo sbando 
La De non può trattare 
con l'Enel e il governo» 
M BRINDISI. All'indomani 
della ratifica da parte del con
siglio comunale di Brindisi, 
con alcune modifiche, dell'ac
cordo mU\itleriale sul polo 
energetico dello scorso 4 ago
sto, il segretario provinciale 
del Pei. Cannine Dipictrange-
lo, ha difiuto una dichiarazio
ne per chiarire la posizione 
del suo partito. •L'atleggia-
menlo assumo in consiglio 
comunale dalpcl (ha votalo a 
lavare della ratifica dell'accor
do, air) - sostiene Dipietran-
gelo - non può essere confu
so con un appoggio ad un 
sindaco di una maggioranza 
screditata e divisa di cui sono 
siale chieste le dimissioni pri

ma e durante il consiglio*. 
«Al sindaco - prosegue -

che non ha tenuto il dovere di 
dimettersi si e accomunato un 
gruppo consiliare de allo 
sbando, diviso e confuso. È 
ormai evidente che e proprio 
questo panilo la causa princi
pale del malgoverno e del de
grado di questa citta-. «C'è al
lóra bisogno di una svolta -
conclude la nota - per co
struire un minimo di credibili
tà ed autorevolezza necessa
rie alla citta e ad una ripresa 
di confronto e di trattativa con 
il governo e l'Enel che l'attua
le compagine e il sindaco che 
la presiede non sono in grado 
di garantire». 

Pisa, si riparla di P2 
Una nomina per Misuri 
(iscritto alla loggia) 
Pei contro. «Sì» del Psi 
• PISA Si toma a parlar»; 
anhe a Pisa della P2. venerdì 
sera il consiglio comunale ha 
nominato Roberto Misuri, 
.scrino nelle liste di Gelli. nel 
consiglio d'amministrazione 
della appena nata Azienda 
municipalizzata di servizi per 
l'ambiente. Il Pei ha volato 
contro, il Psi, che governa Pisa 
insieme ai comunisti, ha detto 
invece si. facendo passare la 
nomina insieme ad un gruppo 
eterogeneo di cui fanno parie 
i laici e alcuni consiglieri de* 
mocnstani. 

Misuri, 47 anni, assessore in 
vari settori, ex presidente del* 
l'Azienda gas. quando scop
piò lo scandalo Gelli era pre
sidente della Provincia di Pisa. 

La sua carriera si fermò pro
prio Il fu costretto a dare le 
dimissioni «Roberto Misuri 
non è mal stato perseguito 
dalla legge per la presunta ap
partenenza alla loggia masso
nica»: cosi Vincenzo Mastan-
tuono, capogruppo socialista, 
ha difeso il candidato del Psi 
Il gruppo comunista dichiara
va immediatamente ti suo no 
Già nella precedente seduta 
del consiglio II Pei aveva 
espresso il veto chiedendo 
che l'elezione degli organismi 
dirigenti dell'azienda venisse 
rinviata e sperando in un ri
pensamento socialista Ma gli 
incontn di questa settimana 
fra 12 partiti non hanno cam
biato le cose. 

una concezione della polìtica 
che e propria di un passato ri
tenuto superato ed oggi non 
più accettabile». 

Un segretario finito tra due 
fuochi, dice Rino Nicolosi. Un 
segretario schiacciato tra due 
schieramenti. Due ' schiera
menti nient'affatto equilibrati: 
perché mentre Orlando non 
può contare, ormai, che su se 
stesso e pochi «vecchi amici» 
della sinistra de, sull'altro 
fronte - sotto l'abile regia an-
dreotilana - si va dislocando il 
grosso delle truppe scudocro-

ciate. La scelta di La Placa di 
gettare la spugna vuol dire, In 
fondo, una sola cosa: che il 
precario equilibrio die era 
stato Instaurato a Palermo e 
rotto, e che - spazzata via la 
tutela demitìana - Il destino di 
Leoluca Orlando pare ormai 
segnato 

Gli andreottiani di Salvo Li
ma, del resto, non avevano 
mal smesso di muover pedine 
perché .'•ammalia palermita
na» fosse finalmente cancella
la. Con Orlando ancora in ca
rica avevano già avanzato una 

loro «autorevole candidatura» 
per la guida della lista de: 
quella dì Ceraci, membro del 
Csm, ben presente in tutte le 
ultime vicende che hanno 
squassato il palazzo di giusti
zia di Palermo. Vito Riggio 
commenta; «Sì preparano set
timane complicate, e la posi
zione di Orlando si è fatta as
sai difficile. Io mi chiedo: che 
Indicazioni ci arriveranno da 
Roma? Rispondo: ci diranno 
che il problema è quello della 
linea, che il nome del capoli
sta viene dopo. Ma aggiunge
ranno che la linea non può 
esser quella della giunta col 
Pei, che bisogna tomaie al 
pentapartito. La conclusione? 
La conclusione é: può mai es
sere Orlando il capolista di 
una De che marcia verso la 
pacificazione col Psi?». Rino 
Nicolosi conclude: >Mi parreb
be un errore tenere Orlando 
fuori dalla lista sulla base di 
una sconfessione della sua 
esperienza amministrativa. 
Vedo per intera, però, l'ogget
tiva incompatibilità tra la sua 
presenza e la linea che im
pronta oggi le mosse di piazza 
del Gesù». 

Come finirà, allora? Orlan
do sembra spalle al muro Ma 
gli uomini a lui più vicini giu
rano che la partita non è affat
to chiusa. «Luca data batta
glia», dicono, aggiungendo di 
non escludere un epilogo cla
moroso: se non sarà candida
to con la De, non è detto che 
non sarà candidato... E le sug
gestioni di «seconde liste» cat
toliche o di un «listone» citta
dino cominciano. cosi, ad 
aleggiare anche su Palermo. 

Mattinano..: 
«F16 a Crotone, 
per ora niente 
moratoria» 

Almeno perii momento non è prevista una moratoria per il 
trasferimento nella base di Crotone degli c16 americani 
«sfrattati» dalla Spagna. Ad annunciarlo è il ministro delta Di
fesa, Mino Martinazzóìl (nella foto), in un'intervista al setti
manale''// Mondo, «Non escludo che in futuro se ne possa 
parlare - h a aggiùnto Martinazzoli - ma dobbiamo stare al 
fatti. Allo statò attuate, dopo il vertice di Malta, non risultano 
novità esplicite sull'argomento». Nell'intervista, il ministro de 
si esprime negativamente anche sulla proposta avanzata dal 
Pei di ridurre la leva a sei mesi, per ragioni di bilancio: «Se ri
duciamo la leva, ma aumentiamo a 1 Ornila lire la paga quo
tidiana dei soldati, avremo un aumento di 4mila miliardi nel 
bilancio». 

Ieri mattina 1 (non molti) 
deputati presentatisi a Mon
tecitorio hanno trovato nelle 
loro caselle postali un insoli
to regalo di Natale: un cajen-
darietto 1990 con una feto • 
colori di «QcclolLtia> a leni 
scoperti, ritratta in posa da 

statua di libertà, con tanto di coronema, fiaccola, calze bian
che e guepiere con la scritta. «Libera la libertà». L'omaggio è 
firmato naturalmente dalla stessaparlamenlare radicale Bo
na Stalle*. 

«Noi abbiamo posto un pro
blema politico al governo: la 
funzione di un quotidiano 
pubblico e l'estensione a tut
te le Partecipazioni statali 
della sua proprietà. Non ab* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ biamo chiesto più spazio 
^^*^^*^^«jjjjjjjjjjjjji•> pefungnippopoliticoenon 
è nel nostro stile domandare teste di giornalisti». Cosi Dome
nico Rosati, uno dei 22 senatori de che hanno firmato un'in
terpellanza ad Andreotti sulla gestione Eni del quotidiano II 
Giorno ha risposto ieri all'articolo del direttore del quotidia
no milanese, Francesco D'Amato, che rivendicava tra l'altro 
•il diritto-dovere, riconosciuto dal contratto di lavoro, di fis
sare e seguire una linea politica». «Se nel contratto tra l'Eni e 
D'Amato - ha replicato Rosati - c'è scritto anche che al di* 
rettore e consentito di trattare un gruppo di parlamentari « h 
me clienti insoddisfatti, ebbene è ii caso di due tanto peggio 
per l'Eni e per il giornalismo italiano».' 

CI sono anche Giulio Quer
cini, Marcello Stefanini e il 
segretario regionale della 
Valle D'Aosta Alder Tonino 
fra gli aderenti atta mozione 
•Dare vita alla fase costituen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te di una nuova formazione 
l ™ ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ " ^ — • politica*, presentata da 
Achille Occheilo 1 loro nomi erano infatti saltati inizialmen
te dall'elenco comunicato l'altro giorno da Botteghe Oscure. 
Ne dà notizia l'ufficio stampa del Pei, aggiungendo che 
l'ommissrone era dovuta ad un disguido tecnica 

La Stallar 
dona calendario 
con sue foto 
ai deputati 

Caso «Giorno» 
Rosati replica 
al direttore 
D'Amato 

Adesioni 
«saltate» 
alla mozione 
diOcchetto 
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